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Piano di gestione e fruizione  

della fascia dunale  
nella zona di Torre Cerrano. 

 
PARTE III 

Stato di fatto 
 
 
 

1. Situazione attuale 
2. Divisione in Settori 
3. Concessioni interessate 
4. Area Nord (omissis) 
5. Ingresso Nord (omissis) 
6. Gabbiano (Marco’s) – Nelide (omissis) 
7. Ingresso Microcosmos (omissis) 
8. Nelide – Eucaliptus (omissis) 
9. Ingresso Eucaliptus (omissis) 
10. Eucaliptus (Cilli) - Torre Cerrano (omissis) 
11. Torre Cerrano – Itaca (omissis) 
12. Ingresso Sud (omissis) 
13. Area Sud (omissis) 
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1. SITUAZIONE ATTUALE 

 
La situazione che oggi si è venuta a creare vede il Piano Demaniale Comunale applicato 

ancora solo parzialmente nel tratto in esame a causa della normale inerzia di cui sono cariche un 
insieme di consuetudini in uso ormai da anni da parte delle persone che utilizzano l’arenile. I 
modi di fare tradizionali vengono cambiando lentamente man mano che si vengono conoscendo 
meglio le normative del piano la cui approvazione definitiva è avvenuta abbastanza 
recentemente. 

L’episodio del sequestro da parte della Magistratura avvenuto nel 2006, di cui si è riferito 
dettagliatamente nella precedente parte di analisi, ha aiutato l’amministrazione comunale 
nell’applicazione di quanto indicato dal Piano in quanto si è proceduto ad elminare opere ed 
oggetti abusivi presenti sull’arenile, a definire la impossibilità di alcune azioni vietate dalla 
normativa e, soprattutto a delimitare la fascia dunale della Zona di Protezione Naturalistica con 
funi e paletti come indicato dallo stesso piano a salvaguardia della vegetazione. 

 
Proprio gli argomenti trattati dal Prof. Gianfranco Pirone nelle sue prescrizioni fornite in 

qualità di Consulente Tecnico d’Ufficio del Tribunale di Teramo, sono l’oggetto delle 
problematiche più difficili da risolvere ancora oggi, nonostante alcuni interventi migliorativi 
messi in atto già nella stagione estiva 2007 (AllegatoIII.1)1: 

 
1. La recinzione di paletti e corde risulta costantemente molto danneggiata, divelta in alcuni 

punti e, forse, modificata nella sua posizione originaria in altri. I bagnanti nel periodo 
estivo non rispettano, tale delimitazione forse anche a causa della difficile comprensione 
dell’utilità di tale azione. 

 
2. Esiste la volontà da parte dei titolari di concessione di voler realizzare costruzioni di 

servizio alle proprie aree di ombreggio o alaggio di cui si è avuto l’affidamento. Tale 
situazione è sempre più pressante per l’Amministrazione Comunale che si trova a dover 
interpretare quanto previsto, ma non ben chiarito, nella normativa del Piano Demaniale 
Comunale. 

 
3. Gli accessi pedonali alla spiaggia restano ancora troppi, incontrollati, non delimitati e si 

continuano a formare assolutamente in maniera spontanea laddove si avvia una attività 
balneare. Il tentativo attuato nel 2007 non è ancora sufficiente ad attuare un reale controllo 
dell’accesso alla spiaggia senza creare danni all’area dunale. 

 
4. La posa degli ombrelloni, laddove prevista su aree in concessione, si trova in una 

situazione particolare: se dovesse avvenire secondo quanto previsto nelle dimensioni e 
                                                
1 Durante l’elaborazione di questo lavoro l’Amministrazione Comunale ha chiesto ai due progettisti esterni, 

incaricati su segnalazione del WWF sulla base del protocollo d’intesa vigente, di fornire alcune indicazioni per 
risolvere puntuali problematiche di gestione dell’area dunale di Cerrano a partire già dalla stagione 2007. Tali 
indicazioni sono state fornite ed ufficialmente trasmesse al Comune attraverso una dettagliata relazione scritta il 28 
maggio 2007. Non tutte le indicazioni fornite si sono riuscite ad applicare da parte degli Uffici comunali: alcune a 
causa dei tempi disponibili, troppo stretti per realizzare le opere, altre per precisa scelta dell’Amministarazione, 
non intenzionata a modificare certe procedure già avviate. Copia completa della stessa relazione, comunque, si 
ripropone anche in allegato a questo lavoro per completezza espositiva. 
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forme riportate nel PDC, andrebbe ad invadere le aree di duna oltrepassando la recinzione 
di paletti e corde posizionata nel 2006 in conseguenza del provvedimento del Tribunale di 
Teramo. 

 
5. E’ oggi una consuetudine assai difficile da modificare, una prassi ormai consolidata, da 

parte di tutti i gestori degli stabilimenti balneari, l’utilizzo di rastrelli meccanici per la 
pulitura delle aree di concessione utilizzate per la posa ombrelloni. Tale utilizzo sarebbe 
vietato se applicata alla lettera la normativa del PDC vigente. 

 
6. La presenza di molti natanti leggeri nelle aree di alaggio, e talvolta anche al di fuori di 

queste, ad uso dei pescatori locali che svolgono attività di piccola pesca o da parte di circoli 
e associazioni che svolgono attività di vela o di piccolo diporto, crea non poche 
problematiche di gestione. In particolare di difficile soluzione risulta essere la necessità di 
dover ritirare le stesse imbarcazioni fin sopra l’area di duna in caso di mareggiate. In tale 
eventualità, infatti, è fatto obbligo ai proprietari di tali imbarcazioni poggiate sull’arenile, 
l’assicurarsi che il mare non porti via lo scafo che potrebbe diventare un pericoloso 
elemento incontrollato di ostacolo alla navigazione ordinaria. 

 
Immagini dei differenti aspetti della costa di Cerrano: la duna e la pineta 
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2. DIVISIONE IN SETTORI 
 
L’Area maggiormente interessata da questo lavoro si caratterizza per tratti di particolare 

interesse naturalistico inframezzati da aree più antropizzate. Tali punti di maggiore presenza 
dell’uomo coincide con la presenza di piccoli stabilimenti balneari e degli ingressi all’arenile 
dall’abitato di Pineto o dalla Strada Statale Adriatica che avviene tramite sottopassi pedonali o 
veicolari al di sotto della massicciata ferroviaria.  

 
In base a tali riferimenti fisici presenti sul territorio l’area di studio si può considerare, 

per comodità di esposizione, divisa in sei settori. 
 

Divisione in settori 

 

    Area SUD 

   Area NORD 

   da “Gabbiano” (Marco’s) a “Nelide” 

   da “Nelide” a “Eucaliptus” 

   da “Eucaliptus” a Torre Cerrano 

   da Torre Cerrano a “Itaca” 

Ingresso NORD 
Ingresso MICROCOSMOS 

Ingresso EUCALIPTUS 
Ingresso SUD 
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3. CONCESSIONI INTERESSATE 
 
Sull’arenile di Pineto sono previste dal Piano Demaniale Comunale un totale di 85 

Concessioni Demaniali di cui 43 esistenti ed il resto nuove concessioni previste proprio dal 
piano. 

Nell’area specifico oggetto di questo lavoro insistono 15 concessioni di cui solo 6 erano 
preesistenti e di cui solo alcune erano già dotate di stabilimento balneare; le altre nuove 9 
concessioni sono previste come singoli ombreggi o come alaggi per le imbarcazioni. 

 
Elenco delle Concessioni Demaniali del Piano Demaniale Comunale di Pineto 

 
 
Rispetto, quindi, a quanto già visto nella parte seconda, delle Analisi, nello specifico 

capitolo relativo al Piano Demaniale Comunale, ed in particolare per ciò che concerne la 
classificazione delle Unità di Intervento di cui all’art.8 del piano, si può definire sul territorio in 
esame il seguente quadro: 

 
 

a) Unità di Intervento ORDINARIE ESISTENTI 
 

a.1) Concesioni Demaniali per Stabilimenti Balneari: 
 Il Gabbiano (attuale Marco’s beach) 
 Nelide 
 Cerrano (attuale Itaca) 
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a.2) Concessioni Demaniali per Solo Ombreggio: 
 Hotel Columbia 
 Hotel Caravel 
 Bar-Agricamping Eucaliptus (indicato anche come Cilli) 

 
 

b) Unità di Intervento SPECIALI ESISTENTI 
 

b.1) Concessioni Demaniali per Associazioni: 
 nessuna 

 
 

c) Unità di Intervento ORDINARIE di PREVISIONE 
 

c.1) Concessioni Demaniali Ordinarie per Stabilimenti Balneari: 
 nessuna 

 
c.2) Concessioni Demaniali per Solo Ombreggio: 

 n.77 (accanto a Marco’s beach) 
 n.81 (tra Nelide e Caravel) 
 n.84 (accanto a Eucaliptus) 
 n.86 (camping International) 

 
Per questa tipologia di concessione, come esaminato nella parte delle Analisi, è previsto 

l’espresso divieto di realizzare attività edilizie ed infrastrutturali nel tratto di costa tra la Foggetta 
e Torre Cerrano. Nello specifico sotto questo divieto rientrano pertanto le concessioni n.81 e 
n.84. 
 
 

d) Unità di Intervento SPECIALI di PREVISIONE 
 

d.1) Concessioni Demaniali per Associazioni: 
 nessuna 

 
d.2) Concessioni Demaniali per Alaggio Imbarcazioni: 

 n.78 (Circolo Velico) 
 n.79 (alaggio libero) 
 n.80 (Lega Navale Italiana) 
 n.82 (alaggio libero) 
 n.83 (Capanno Marino) 

 
Queste concessioni ad alaggio rientrano tutte nel divieto di modifica dello stato dei luoghi 

generico previsto per la Zona di Conservazione Naturalistica ma, come esaminato nella parte 
delle Analisi, non è previsto uno specifico divieto di edificazione dei servizi (ammissibili fino a 
20mq di superficie) che, comunque, vanno sottoposti alla approvazione di un progetto unitario di 
sistemazione generale che non può pescindere dall’eventuale parere del soggetto gestore 
dell’Area Marina Protetta. 
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4. AREA NORD 
(omissis) 
 
5.  INGRESSO NORD 
(omissis) 
 
6. GABBIANO (Marco’s beach) – NELIDE 
(omissis) 
 
7. INGRESSO MICROCOSMOS 
(omissis) 
 
8. NELIDE – EUCALIPTUS 
(omissis) 

 
 9.    INGRESSO EUCALIPTUS 
(omissis) 
 
10.   EUCALIPTUS (Cilli) - TORRE CERRANO 
(omissis) 

 
11.   TORRE CERRANO – ITACA 
(omissis) 

 
12.   INGRESSO SUD 
(omissis) 

 
  13.  AREA SUD 

(omissis) 


